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I.– Definizioni 

Ai fini del presente documento si intendono: 

 

a) PTPCT: Documento contente il piano triennale di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 

b) PTTI: Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

c) RPCT: Responsabile per Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 

d) PNA: Piano Nazionale Anticorruzione e suoi aggiornamenti 

e) D. Lgs. 231/2001: D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 s.m.i. 

f) ODV: Organismo di Vigilanza ai sensi del D. Lgs. 231/2001 s.m.i. 

g) MOG 231: Modello di organizzazione e gestione ai sensi del D. Lgs. 231/2001 
s.m.i.  

h) Codice Etico: codice di comportamento allegato del MOG 231 

i) ANAC: Autorità Nazionale Anticorruzione 

j) L. 190/2012: L. 6 novembre 2012 n. 190 s.m.i. 

k) D. Lgs. 33/2013: D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 s.m.i. 

l) D. Lgs. 39/2013: D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 s.m.i. 

m) D. Lgs. 97/2016: D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 s.m.i.  

n) D. Lgs. 175/2016: D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 s.m.i. 

o) TUEL: D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 s.m.i. 

p) TUPI: D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 s.m.i. 

q) 5T/Società: 5T S.r.l.       

r) GP: Garante Privacy, ossia il Garante per la Protezione dei Dati Personali 



 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(2023-2025) 

 

 

3 

s) CDA: il Consiglio di Amministrazione della Società ai sensi del Titolo IV dello 
Statuto della Società; 

t) CS: il Collegio Sindacale ai sensi del Titolo V dello Statuto della Società 

u) Referente: il titolare del flusso comunicativo che interagisce con il RPCT 

v) OIV: Organismo Indipendente di Valutazione di cui all’art. 14 D. Lgs. 150/2009 
s.m.i. 

w) Codice dei Contratti: D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 s.m.i. 

 

II. - Inquadramento sistematico 

5T S.r.l. è una società di capitali a responsabilità limitata partecipata da Comune di 
Torino, Regione Piemonte e Metro Holding Torino S.r.l. (che, nel dicembre 2021, ha 
acquisto la partecipazione in 5T S.r.l. da Città Metropolitana di Torino).  

5T S.r.l. è un gestore di servizio pubblico industriale secondo il modello in-house 
providing e precisamente si occupa dello svolgimento dei servizi relativi a tutte le 
attività indicate nell’art. 1 L. Reg. Piemonte 4 gennaio 2000 n. 1 e s.m.i. oltreché correlate 
e nella normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore e, comunque, della 
prestazione di servizi inerenti la mobilità, come meglio descritto all’art. 2 dello Statuto 
pubblicato sul sito web della Società alla sezione “Società Trasparente”.  

5T S.r.l. agisce secondo il modello in-house providing ed è sottoposta all’esercizio del 
controllo analogo da parte dei Soci per i servizi affidati e, in ragione e, con riferimento 
ai servizi pubblici resi, al controllo delle Autorità competenti. 

La Società ha elaborato il seguente PCPTC che contiene l’illustrazione degli strumenti 
e delle modalità di pianificazione e monitoraggio operate in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, in ragione delle specifiche caratteristiche della Società 
e della sua peculiare attività e nel rispetto degli indirizzi del PNA vigente. 

Nel presente aggiornamento si tiene conto del nuovo PNA 2022 approvato con 
delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 e relativi Allegati. 

Il PNA costituisce atto di indirizzo per le Società, come contemplate dall’art. 2-bis 
comma 2 D. Lgs. 33/2013, anche ai fini dell’adozione di misure 
compensative/integrative rispetto al MOG 231, funzionali alla prevenzione della 
corruzione e, più in generale, del malaffare e della “maladministration”, come meglio 
infra definita.  

Sotto il profilo della prevenzione della corruzione, confermandosi le scelte già adottate 
da 5T S.r.l. sin dalla primissima applicazione della normativa in materia, emerge 



l’indirizzo per un assetto caratterizzato dall’adozione e costante aggiornamento del 
MOG 231 e di misure di prevenzione compensative/integrative, come introdotte già a 
partire dal PNA 2016 e poi ulteriormente precisate dalla determinazione n. 1134 in data 
8 novembre 2017 e successivi provvedimenti, e, da ultimo, dal recente PNA 2022 e 
relativi allegati.  

Nella determinazione ed elaborazione delle misure compensative/integrative si sono, 
quindi, prese in esame le indicazioni operative contenute negli nel PNA 2022 per la 
redazione del presente PTPCT. 

5T S.r.l. si caratterizza per un assetto conforme a tali indirizzi, in quanto aveva già 
adottato il MOG 231 con le relative misure di prevenzione compensative/integrative, 
dapprima riunite nel PTTI ed ora, integrate, secondo il PTPCT ed aggiornate con 
l’approvazione del nuovo MOG aggiornato al 2021 (delibera del CdA del 19.03.2021), in 
corso di aggiornamento entro l’anno 2023 in relazione alle novità normative ed alle 
modifiche organizzative di 5T S.r.l. medio tempore intervenute. 

L’articolo 6 del decreto-legge n. 80/2021 ha introdotto il PIAO (Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione della Pubblica Amministrazione) inteso come un documento 
unico di programmazione e governance volto ad assicurare la qualità e la trasparenza 
dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese, semplificando i 
processi. Come precisato nel PNA 2022 “La legge n. 190/2012 prevede che la 
pianificazione di misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza sia svolta da 
numerosi soggetti pubblici e privati. La disciplina sul PIAO ha a sua volta circoscritto alle 
sole amministrazioni pubbliche previste dal d.lgs. n. 165/2001 l’applicazione del nuovo 
strumento di programmazione. Il mutato quadro normativo comporta, pertanto, 
diversamente rispetto al passato, che alcune amministrazioni/enti siano chiamati a 
programmare le strategie di prevenzione della corruzione non più nel PTPCT ma nel PIAO. 
Per altre, invece, è confermata l’adozione del PTPCT o delle misure per la prevenzione 
della corruzione integrative del Modello di organizzazione e gestione previsto dal 
d.lgs. n. 231/2001”. 

Come indicato nel PNA 2022, pag. 26, Tabella 3 tra i “Soggetti che adottano misure di 
prevenzione della corruzione integrative del MOG 231 ovvero un documento che tiene 
luogo del PTPCT” vi sono le “Società in controllo pubblico, anche congiunto e anche 
indiretto, escluse le società quotate”, tra le quali rientra 5T S.r.l.  

5T S.r.l. continua a perseguire l’obbiettivo di individuare ed affinare misure 
compensative ad integrazione del MOG 231, in modo da aiutare il personale mediante 
l’adozione di procedure funzionali a più obbiettivi (sia per la prevenzione dei reati attivi 
che passivi), nella convinzione che il sistema di prevenzione, per funzionare, debba 
essere capillare ma allo stesso tempo semplice, snello, integrato e coordinato, in modo 
da evitare difficoltà interpretative ed organizzative. 

Secondo la definizione del fenomeno corruttivo in senso proprio “Sia per la Convenzione 
ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni internazionali, 
(es. OCSE e Consiglio d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia, la corruzione consiste in 
comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare un 
interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione di) 
una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai 
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propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli” (PNA 
2019, Pag. 11). 

La delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019, in ordine alla nozione di corruzione, 
ha ripreso quella già delineata nell’Aggiornamento 2015 al PNA di cui alla 
Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, secondo la definizione “non solo più ampia 
dello specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica 
amministrazione, ma coincidente con la <<maladministration>>, intesa come assunzione 
di decisioni (di assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi 
interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura 
dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi 
particolari. Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non 
consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e 
pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle amministrazioni e dei 
soggetti che svolgono attività di pubblico interesse” (cfr. par. 2.1., pag. 7). 

Si conferma, dunque, una nozione di prevenzione della corruzione  ex L. 190/2012 che 
contempla misure di carattere oggettivo e soggettivo le quali “concorrono alla 
prevenzione proponendosi di evitare una più vasta serie di comportamenti devianti, quali 
il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale 
(<<reati contro la pubblica amministrazione>>) diversi da quelli aventi natura corruttiva, il 
compimento di altri reati di rilevante allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari 
a quelli propri di un funzionario pubblico previsti da norme amministrativo-disciplinari 
anziché penali, fino all’assunzione di decisioni di cattiva amministrazione, cioè di decisioni 
contrarie all’interesse pubblico perseguito” (PNA 2019, Parte I, pag. 12).  

Ed invero “Con la legge 190/2012, è stata delineata una nozione ampia di “prevenzione 
della corruzione”, che comprende una vasta serie di misure con cui si creano le condizioni 
per rendere sempre più difficile l’adozione di comportamenti di corruzione nelle 
amministrazioni pubbliche e nei soggetti, anche privati, considerati dalla legge 190/2012” 
(PNA 2019, pag. 12). 

In tale contesto di “collegamento tra le disposizioni della l. 190/2012 e l’innalzamento del 
livello di qualità dell’azione amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente 
e cattiva amministrazione”, la disciplina della trasparenza diventa uno strumento “anche 
ai fini di prevenzione e contrasto della <<cattiva amministrazione>> e non solo ai fini di 
trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione” (PNA 2019, pag. 13). 

Nel III capitolo del presente PTPCT vengono delineate le iniziative previste per 
garantire un adeguato livello di trasparenza di cui al IV capitolo del presente PTCPT ma 
costituisce anche presupposto per il coordinamento fra le misure di attuazione della 
trasparenza e le misure compensative/integrative funzionali alla prevenzione del 



malaffare di cui al V capitolo del presente documento e, prima ancora, il corretto 
dimensionamento di queste ultime da parte della Società in ragione del MOG 231.  

Come precisato nel PNA 2019 (pag. 112) “il sistema di misure organizzative previste dal D. 
Lgs. 231/2001 e quello di misure di prevenzione della corruzione disciplinate dalla l. 
190/2012, seppure entrambi finalizzati a prevenire la commissione di reati e a esonerare 
da responsabilità gli organi preposti ove le misure adottate siano adeguate, presentano 
differenze significative. In particolare, il D.Lgs. 231/2001 ha riguardo ai reati commessi 
nell’interesse o a vantaggio della società o che comunque siano stati commessi anche 
nell’interesse o a vantaggio di questa. La legge 190/2012 è volta invece a prevenire reati 
commessi in danno della società, tenendo conto altresì dell’accezione ampia di 
corruzione indicata nella Parte I, § 2 del presente PNA”.  

La Società ha adottato il criterio dell’adozione di misure compensative/integrative 
nella consapevolezza che le procedure adottate hanno funzione di prevenzione sia dei 
reati di cui al D.Lgs. 231/2001 sia degli altri reati, anche in danno della società, che la L. 
190/2012 intende prevenire oltre che, in generale della “maladministration” ed ha 
mantenuto tale impostazione integrata nel presente PTCPT. 

Sotto il profilo organizzativo, la Società si è conformata a quanto previsto nella delibera 
n. 1134/2017 dell’ANAC attribuendo a soggetti diversi i compiti e le funzioni di RPCT e 
di ODV. 

Come precisato nella Delibera n. 1134/2017 (pagg. 29-30) “in ragione delle diverse 
funzioni attribuite all’RTPC e all’ODV dalle rispettive normative di riferimento, nonché in 
relazione alle diverse finalità delle citate normative, si ritiene necessario escludere che il 
RPCT possa fare parte dell’ODV, anche nel caso in cui questo sia collegiale”. Inoltre, 
“considerata la stretta connessione tra le misure adottate ai sensi del D. Lgs. 231/2012 e 
della legge 190 del 2012 le funzioni dell’RTPC dovranno essere svolte in costante 
coordinamento con quelle dell’ODV”. 

Nell’assetto di 5T S.r.l. le misure compensative/integrative sono elencate nel Cap. V 
del presente PTCPT e sono di competenza del RPCT mentre l’ODV esercita i compiti 
previsti dal D. Lgs. 231/2001, pur agendo in maniera integrata e coordinata. 

Per quanto concerne il profilo dei contenuti, si richiama il “Documento di valutazione dei 
rischi MOG 231” che è stato elaborato contemporaneamente alla revisione del MOG 231 
e che costituisce parte integrante del presente PTCPT. La Società ha, inoltre, 
mantenuto aggiornato il Sistema Qualità e le relative procedure per adeguarle 
costantemente alle evoluzioni dell’organizzazione interna, nell’ottica di 
ottimizzare,integrare e mantenere aggiornati i processi e consentire la relativa 
tracciabilità ed evitare, nel contempo, la proliferazione di procedure e garantire la 
trasparenza e la prevenzione della “maladministration”. 

In tal senso, si condivide decisamente l’approccio flessibile e contestualizzato 
funzionale alla verifica di un rischio in concreto sulla base del sistema di gestione del 
rischio corruttivo di cui al PNA 2022. . In tale contesto l’RPCT svolge il suo ruolo e 
funzioni, come indicate nell’ Allegato 3 del PNA 2022.   

Ai fini della redazione e dell’aggiornamento del presente documento sono individuate 
come fonti, a titolo indicativo e non esaustivo, oltreché le norme di legge e 
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regolamento, gli atti delle Autorità nazionali (ANAC, Garante Privacy, ART, AGID etc.) e 
locali (Enti pubblici partecipanti al capitale sociale, ecc.) nonché il recente PNA 2022. 

Il presente PTCPT è sottoposto a continuo aggiornamento e i relativi contenuti 
potranno subire modifiche ed integrazioni a seguito dell’evoluzione della normativa sia 
di disciplina della trasparenza che anticorruzione, oltreché di eventuali indicazioni 
provenienti dalle Autorità competenti.  

La Società procede alla progressiva attuazione delle misure previste nel presente 
documento. 

 

III. Analisi di contesto interno ed esterno 

 

ANALISI DI CONTESTO INTERNO 

III.1. – Natura e caratteristiche della Società. 

5T S.r.l. è una società di capitali in-house a responsabilità limitata come illustrato nel 
precedente Capitolo II. 

 

III.2. – Inquadramento della Società nella fattispecie di cui all’art. 2-bis D. Lgs. 33/2013. 

La Società, in quanto gestore di servizio pubblico in-house e quindi da includersi fra le 
“le società a partecipazione pubblica” di cui all’art. 2 1° co. lett. n) e o) D. Lgs. 175/2016 e 
deve inquadrarsi fra i soggetti di cui all’art. 2-bis 3° co. D. Lgs. 33/2013 e pertanto applica 
la normativa relativa con riferimento all’oggetto e secondo i criteri di “compatibilità” 
chiariti dalla stessa normativa. 

L’ANAC nell’indicare cosa deve intendersi come organismo in-house lo definisce come 
“Qualsiasi organismo, anche in forma societaria, istituito per soddisfare specificatamente 
esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale o commerciale, dotato di 
personalità giuridica, che più propriamente va ricondotta alla soggettività giuridica intesa 
come centro autonomo di interessi, e la cui attività sia finanziata in modo maggioritario 
dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico e che 
presenti i requisiti di cui all’articolo 5 del D. Lgs. 50/2016 e degli articoli 4 e 16 del D. Lgs. 
175/2016” (FAQ, contratti pubblici, iscrizione nell’elenco delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, aggiornata al 21.03.2018). 

L’ANAC ha precisato che, in base al quadro normativo vigente, le società in-house, in 
forza del “peculiare rapporto di controllo con le amministrazioni” […] “rientrano quindi a 
maggior ragione nell’ambito delle società controllate cui si applicano le norme di 



prevenzione della corruzione ai sensi della L. n. 190/212” (delibera ANAC n. 1134/2017, 
pag. 13, ultimo periodo).  

La Società 5T S.r.l. adotta quindi il paradigma delle società a controllo pubblico ai fini 
della disciplina anticorruzione, in quanto compatibile e secondo le linee guida 
dell’ANAC. 

 

ANALISI DI CONTESTO ESTERNO 

III.3. – Le attività e i rapporti con l’esterno. 

La Società presta servizi essenzialmente a favore dei Soci e per tale ragione costituisce 
da una parte un fornitore di terzi e, dall’altra, è committente di prestazioni e prodotti 
necessari per lo svolgimento della propria attività. 

Come indicato nella “Carta della Qualità dei Servizi” (pubblicata e scaricabile nelle 
sezioni Chi Siamo e “Società Trasparente” del sito www.5t.torino.it”) “La società 5T, con 
riferimento al Contratto di Servizio 2021-2026, denominato “Servizi per la gestione 
integrata della Mobilità e dell’Infomobilità” stipulato tra 5T e il Comune di Torino, eroga 
i seguenti servizi: Gestione della mobilità - Monitoraggio e gestione della mobilità 
nell’area della Città di Torino - Controllo dei cicli semaforici per l’ottimizzazione del 
traffico - Monitoraggio e gestione dei sottopassi e di sistemi di sicurezza in galleria - 
Strumenti di analisi, reportistica e supporto alle decisioni (DSS) per la pianificazione e la 
gestione della mobilità - Gestione dei sistemi di controllo degli accessi e di 
sanzionamento - Gestione dei sistemi di controllo degli eccessi di velocità per la 
sicurezza stradale - Gestione del sistema di controllo elettronico delle infrazioni 
semaforiche Infomobilità 1. Raccolta, verifica e aggregazione delle informazioni sulla 
mobilità 2. Servizio multicanale di infomobilità multimodale “Muoversi a Torino” 
(www.muoversiatorino.it) 3. Informazioni su strada [informazioni sul traffico tramite 
pannelli di instradamento a messaggio variabile (VMS-I); informazioni sui posti 
disponibili nei parcheggi tramite pannelli a messaggio variabile (VMS-P); informazioni 
sulle condizioni di accesso tramite pannelli informativi in prossimità dei varchi di 
accesso alla ZTL (VMS-Z)] 4. Informazione in occasione dei grandi eventi”.  

La Società ha altresì rapporto diretto con alcune categorie di utenti del servizio 
pubblico mediante uno sportello dedicato (ad es: persone fisiche, disabili, forze 
dell’ordine). I pagamenti avvengono esclusivamente con modalità tracciate (conto 
corrente, pagamenti elettronici). 

I rapporti con i Soci nello svolgimento dell’attività in-house providing trovano il loro 
inquadramento primario nello Statuto e nelle convenzioni adottate con gli stessi. 

L’accesso al mercato per l’acquisto di beni e servizi da parte della Società è disciplinato 
dal Codice dei Contratti. La Società, inoltre, si è dotata di uno specifico Regolamento 
denominato “REGOLAMENTO PER APPROVVIGIONAMENTI DI FORNITURE, SERVIZI E 
LAVORI SOTTO SOGLIA COMUNITARIA”, Prot. n. 709/19, entrato in vigore in data 
01/01/2020 a seguito dell'approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 06/11/2019. 

 

III.3. – Ricognizione delle norme del D.Lgs. 33/2013 applicabili alla Società 

http://www.5t.torino.it/
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Per quanto chiarito nel capitolo II del presente documento, occorre individuare quali 
siano le norme del D.Lgs. 33/2013 applicabili alla Società in ragione del richiamo al 
canone della “compatibilità” da parte dell’art. 2-bis 3 co. D.Lgs. 33/2013, anche alla luce 
dell’oggetto sociale di 5T S.r.l. e della sua specifica natura. 

 

III.3.1. – Norme applicabili 

Con specifico riferimento agli obblighi di pubblicazione, occorre, dunque, chiarire quali 
norme stabiliscano obblighi di pubblicazione nel D.Lgs. 33/2013 e, poi, all’interno di tale 
insieme, individuare le norme compatibili, in via di principio e tenuto conto delle 
premesse di cui sopra, con la specifica struttura societaria di 5T S.r.l.. 

Si procede ad analizzare le regole contenute nei Capi I, II, III, IV del D.Lgs. 33/2013. 

Per quanto concerne il Capo I, sono applicabili in via di principio e parzialmente gli artt. 
9 e 10 e l’art. 12, tenuto conto che gli artt. 1-8 e parzialmente 9 e 10 afferiscono a principi 
generali ovvero a tematiche differenti come l’istituto dell’accesso civico ecc. ecc., che 
trovano sistemazione in altra parte del presente PTPCT. 

Per quanto concerne il Capo II, le norme applicabili in via di principio e/o parzialmente 
sono: art. 13, art. 14, art. 15, art. 15-bis, art. 16, art. 17, art. 19 (con precisazione), art. 20, art. 
21, art. 22, art. 23, art. 26, art. 27. 

Non è applicabile l’art. 18 in quanto afferisce espressamente ai dipendenti del pubblico 
impiego. 

Non è applicabile l’art. 28 che afferisce alla pubblicità dei rendiconti di specifici 
organismi politici. 

Per quanto concerne il Capo III, le norme applicabili in via di principio e/o parzialmente 
sono: art. 29, art. 30, art. 31. 

Per quanto concerne il Capo IV, le norme applicabili in via di principio e/o parzialmente 
sono: art. 32, 33, 35, 36. 

Per quanto concerne il Capo V, le norme applicabili in via di principio e parzialmente 
sono: art. 37, art. 40. 

Non sono applicabili gli artt. 38 e 39 in quanto irriferibili alla Società in ragione del suo 
specifico oggetto sociale. 

 

III.3.2. – Modalità di Applicazione 

Si procede qui di seguito all’individuazione dei criteri applicativi generali e sulle 
problematiche poste da ciascuna norma in relazione specifica all’attività della Società. 



III.3.2.1. – Richiamata la natura della Società, tenuto conto del tenore dell’art. 1 3° co. D. 
Lgs. 175/2016, le società partecipate dalla Pubblica Amministrazione non “sono” 
Pubblica Amministrazione ma sono destinatarie della medesima disciplina del D.Lgs. 
33/2013, “in quanto applicabile”. 

Tale conclusione è stata confermata anche dalla giurisprudenza che ha chiarito come 
anche le società in-house conservino la loro piena natura di soggetti di diritto privato 
(Cass. SS.UU., 1 dicembre 2016 n. 24591). 

Il Consiglio di Stato con sentenza n. 1385 del 25.02.2020 ha messo in evidenza che: 
“quanto alla natura giuridica delle società in-house e all’autonomia dei suoi organi, 
possono annoverarsi due orientamenti, compendiati nel parere del Cons. St., comm. spec., 
n. 438 del 16 marzo 2016”- In particolare, “Un primo orientamento, seguito dalla prevalente 
giurisprudenza della Corte di Cassazione, ritiene che la società in-house non sia un vero e 
proprio soggetto giuridico mancando il requisito dell’alterità soggettiva rispetto 
all’amministrazione pubblica”. Per contro, “un secondo orientamento seguito dalla 
prevalente dottrina - ha rilevato, invece, come la società in-house debba considerarsi una 
vera e propria società di natura privata dotata di una sua autonoma soggettività 
giuridica”.  Il Consiglio di Stato ha precisato che: “In sintesi, da ciò si ricava che l’art. 5, D. 
Lgs. n. 50 del 2016, è una formulazione che rimanda ad una successiva norma di legge 
che espressamente prescriva la partecipazione dei privati alla società in-house e, 
soprattutto, che ne stabilisca le modalità di partecipazione e di scelta del socio. Tale 
norma pone una previsione di carattere generale e, dunque, nell’ordinamento interno, fino 
a quando non ci sarà una legge che attui tale previsione, deve ritenersi preclusa ai privati 
la partecipazione alla società in-house dato che, diversamente opinando, non sapremmo 
né in che percentuale possano partecipare, né come debbano essere scelti. Questo è ciò 
che porta a distinguere le società in-house dalle società miste, per le quali è disciplinata 
una partecipazione mista di capitale pubblico-privato”.  

Il Consiglio di Stato ha dunque concluso che: “non è erroneo sostenere che la società in-
house è sempre pubblica. I recenti sviluppi normativi non hanno impedito, alla prevalente 
giurisprudenza, di continuare ad equiparare la società in-house ad un “ufficio interno” 
dell’ente pubblico che l’ha costituita e, dunque, di escludere un rapporto di alterità 
sostanziale tra l’ente e la società. La configurazione delle società in-house alla stregua di 
articolazioni interne alla P.A. giustifica che l’attività dell’ente e dei suoi organi non sia 
riconducibile ad un soggetto privato dotato di una autonoma soggettività ma resti 
sostanzialmente imputata alla P.A. medesima. Non è, altresì, erroneo sostenere che la 
società in-house non abbia un organo amministrativo autonomo. Infatti, chi sostiene la 
natura pubblica della società in-house ritiene, altresì, che i vincoli gerarchici cui sono 
assoggettati gli organi della società nei confronti dell’Amministrazione di riferimento 
impediscono che questi siano investiti di un mero munus privato, rendendo invece 
configurabile un vero rapporto di servizio. (v. da ultimo, Cons. St., sez. I, 7 maggio 2019, n. 
1389, Cass. civ. S.U., 27 dicembre 2019, n. 34471; id. 11 settembre 2019, n. 22712; 21 giugno 
2019, n. 16741)”. 

Fra le conseguenze applicative di tali riflessioni in termini di compatibilità vi è che, ove 
la disciplina del D.Lgs. 33/2013 richiama a sua volta espressamente istituti ed obblighi 
previsti espressamente ex lege nei confronti della Pubblica Amministrazione, i 
medesimi non possono estendersi automaticamente ed integralmente alla Società (si 
pensi, ad esempio, al richiamo di norme in materia di contabilità di Stato), ma solo in 
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quanto compatibili, tenuto conto della specificità del caso. In secondo luogo, anche 
quando intervenga una diretta applicazione di norme del D.Lgs. 33/2013 alla Società, 
le medesime devono essere adeguate alle caratteristiche del tutto peculiari della 
singola realtà in-house. 

Ai sensi dell’art. 1 2° co. D. Lgs. 33/2013, in particolare, la trasparenza deve essere 
attuata “nel rispetto delle disposizioni … di protezione dei dati personali” e comunque, in 
ogni caso, non esonera dal dovere di tutela dei “dati personali” come previsto dalla 
legge. 

Tale previsione è rafforzata dall’espressa previsione di diniego di cui all’art. 5-bis 2° co. 
lett. a) D. Lgs. 33/2013. 

Il richiamo ai “dati personali” porta con sé, fra l’altro, il fondamentale obbligo di verificare 
previamente alla pubblicazione se intervenga una specifica norma di legge o di 
regolamento che preveda la pubblicazione e quali dati personali possono essere 
pubblicati mediante un corretto bilanciamento con le norme a tutela della privacy. 

L’entrata in vigore della riforma in materia di trattamento e sicurezza dei dati e delle 
condizioni per cui tale trattamento è lecito, comporta la necessità di un confronto 
periodico con il DPO ai fini del coordinamento rispetto alle materie della trasparenza e 
la tutela dei dati personali (privacy) ed ogni qualvolta le tematiche collegate alla 
trasparenza ed anticorruzione coinvolgono l’utilizzo ed il trattamento dei dati personali. 

III.3.2.2. – 5T S.r.l. richiama a formare parte integrante del presente PTPCT la 
disposizione dell’art. 5-bis D. Lgs. 33/2013 e le esimenti ivi previste anche rispetto 
all’accesso civico “generalizzato” di cui all’art. 5 2° co. D. Lgs. 33/2013 s.m.i. 

Con particolare riferimento all’accesso civico generalizzato, “alle società in-house la 
disciplina in materia di accesso civico si applica in maniera integrale ed analoga a quanto 
succede per le pubbliche amministrazioni. Questo è quanto l’art. 2 del D.Lgs. n. 33/2013 
stabilisce 
nell’estendere l’ambito di applicazione della disciplina sulla trasparenza alle società 
in controllo pubblico (come peraltro espressamente riconosciuto da ANAC nella 
Determinazione n. 1134 del 08/11/2017 - Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici)” (TAR Piemonte sentenza n. 
00720/2020). 

A tal proposito, 5T S.r.l. è chiamata a contemperare la pubblicità con ulteriori interessi 
e, in primis, di tutela dell’ordine pubblico e del segreto industriale anche a tutela 
dell’interesse pubblico degli Enti Pubblici Soci in aderenza all’art. 1 2° co. D.Lgs. 33/2013. 



A 5T S.r.l., infatti, sono riferibili servizi sensibili di fronte ad una emergenza di tipo 
terroristico o bellico e, d’altra parte, 5T S.r.l. è titolare di specifico know-how che 
costituisce patrimonio pubblico. 

Sono pertanto comunque sottratti all'accesso civico: 

− le informazioni identificative rispetto agli impianti di servizio pubblico di 5T S.r.l.; 

− le informazioni che afferiscano la tutela della proprietà intellettuale, del diritto 
d’autore e i segreti tecnici e comunque relativi all’attività di impresa; 

− per la parte che interessa, atti e documenti che contengano incidentalmente 
informazioni rispetto agli oggetti di cui ai punti precedenti; 

− eventuali informazioni ambientali di cui all'art. 40 D.Lgs. 33/2013 quando ricorrano le 
condizioni di esclusione di cui all'art. 5 D.Lgs. 195/2005 s.m.i.; 

− la segnalazione da parte di un dipendente e/o di terzi di eventuali condotte illecite 
in seno alla Società, di cui egli sia venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro ovvero in ragione di altro rapporto giuridico intessuto con 5T S.r.l. 

Per quanto ivi non previsto, si applica l’art. 5-bis D.Lgs. 33/2013. 

Le suddette previsioni non possono essere intese come esplicative o ampliative delle 
eccezioni assolute di cui all’art. 5 bis del D.Lgs. 33/2013. Pertanto, non possono essere 
applicate “in maniera acritica e vincolante a tutte le istanze, senza implicare la 
ponderazione, di volta in volta tra gli interessi pubblici privati in gioco nella logica del 
public interest test e dell’ harm test” (TAR Piemonte sentenza n. 00720/2020) di cui parla 
l’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 10 del 2020, secondo il quale, “quanto alle 
eccezioni relative di cui al comma 2 dell’art. 5-bis, invece, esse “implicano e richiedono un 
bilanciamento da parte della pubblica amministrazione, in concreto, tra l’interesse 
pubblico alla conoscibilità e il danno all’interesse limite, pubblico o privato, alla 
segretezza e/o alla riservatezza, […] tuttavia questo obiettivo può e deve essere conseguito 
appunto, in una equilibrata applicazione del limite previsto dall’art. 5-bis, comma 2, lett. 
c), del D.Lgs. n. 33 del 2013, secondo un canone di proporzionalità, proprio del test del 
danno (c.d. harm test)” che preservi gli interessi pubblici e privati in gioco (cfr. Cons. Stato, 
Ad. Plen. N. 10/2020)” (TAR Piemonte sentenza n. 00720/2020). Questo principio deve 
essere applicato anche nella valutazione, che deve essere svolta caso per caso, circa 
la effettiva titolarità delle informazioni in possesso della Società e la relativa loro 
accessibilità. 

III.3.2.3. – Si operano le seguenti osservazioni rispetto al dettato del D.Lgs. 33/2013 
attualmente vigente come sopra perimetrato: 

Art. 9: l’apposita sezione collocata nell’home page del sito istituzionale è nominata 
“Società trasparente” posto che nel caso di specie la Società è un gestore di servizio di 
tipo industriale (e non una “Amministrazione”). In tal senso, anche l’ANAC nella 
determinazione n. 8/2015 ha suggerito, fra le dizioni adottabili, quella di “Società 
trasparente”. 

Art. 10: con riferimento agli obblighi di pubblicazione previsti nel comma 8, 
compatibilmente con la sua natura, la società si adegua ai predetti obblighi. La Società 
ha adottato ed aggiornato costantemente il MOG 231 e le misure 
compensative/integrative. 
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Art. 12: sul sito web della Società vi è la voce “Società trasparente” e nella sottovoce 
“Disposizioni generali” sono riuniti i documenti di pianificazione dell’attività di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza come anche l’indicazione della 
persona che esercita le funzioni di RPCT nonché il MOG 231 ed il Codice Etico.   

Art. 13: la norma è applicata sotto la voce “Organizzazione” mediante la pubblicazione 
dei dati relativi all’organizzazione quali lo statuto della Società, la misura 
compensativa/integrativa del Regolamento per la verifica delle condizioni di accesso 
agli incarichi ex D.Lgs. n. 39/2013 in quanto sotto la medesima voce sono anche 
pubblicati i contenuti previsti dall’art. 14 e dall’art. 15 oltreché i riferimenti ai componenti 
del Collegio Sindacale ex art. 15-bis D. Lgs. 33/2013. 

Art. 14: La Società si conforma all’interpretazione dell’ANAC che richiede di pubblicare 
i dati richiesti nell’art. 14 D.Lgs. 33/2013 per tutti i membri del Consiglio di 
Amministrazione e dei dirigenti.  

Si rinvia alla deliberazione n. 586 del 26 giugno 2019 dell’ANAC e dei provvedimenti 
successivi. 

In tal senso, la Società rileva: a) l’atto di nomina deve intendersi come il verbale di 
nomina da parte dell’assemblea; b) per il curriculum vale quanto previsto nel 
provvedimento GP 243/2014, recante “Linee guida in materia di trattamento di dati 
personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di 
pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”; c) non si 
prevede uno specifico istituto della missione; d) ed e) si ritiene che la norma faccia 
riferimento agli incarichi che prevedono un compenso con oneri a carico della finanza 
pubblica e deve leggersi anche nell’ottica di verificare le inconferibilità e incompatibilità 
ai sensi del D.Lgs. 39/2013; f) si rinvia alla dettagliata spiegazione contenuta nel 
provvedimento del GP n. 243/2014 sub par. 9.b. ove sono chiariti i termini di applicazione 
della normativa.  

Nelle more di un completo chiarimento dei doveri di pubblicazione in capo ai dirigenti, 
in particolare del Direttore Generale, come previsto dalla legge n. 8/2020 che ha 
convertito il D.Lgs. 162/2019 si prosegue prudenzialmente con la pubblicazione dei dati 
relativi. 

Art. 15: la norma richiama diverse tipologie di incarichi, per i quali si pubblicano i dati 
disponibili. Con riferimento al dettaglio di cui al comma 1, si osserva: lett. b), vale quanto 
osservato all’art. 10; lett. c), occorre fare riferimento alla definizione di “enti di diritto 
privato regolati o finanziati” di cui all’art. 1 2° co. lett. d) D.Lgs. 39/2013 e nell’ottica di 
verificare le inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013; d) si rinvia alla 
dettagliata spiegazione contenuta nel provvedimento del GP n. 243/2014 sub par. 9.c. 
Per quanto concerne il comma 2 non si rinviene per le società l’obbligo di 



comunicazione di cui all’art. 53 14° co.  D.Lgs. 165/2001 che si riferisce soltanto alla 
Pubblica Amministrazione come individuata ai sensi dell’art. 1 2° co. TUPI.  

Art. 15-bis: gli incarichi di cui alla norma sono dettagliati nella voce “Società trasparente” 
nella sottovoce “Consulenti e Collaboratori”. Quanto alla fornitura per lavori e servizi, 
nella sottovoce “Provvedimenti”. 

Art. 16 e 17: la norma richiede un adattamento, vista l’inapplicabilità del riferimento 
all’art. 60 2° co. D.Lgs. 165/2001. È inapplicabile il riferimento al “personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico”. I contenuti sono 
previsti nella voce “Personale” e in parte nella voce “Collaboratori”, quanto alle 
collaborazioni. Le indicazioni previste dalle predette norme sono contenute nella voce 
“Società trasparente” e, in particolare, nella sottovoce “Dotazione Organica”. 

Art. 19: la norma non è applicabile nel suo tenore letterale, in quanto come società 
gestore di servizio pubblico, 5T S.r.l. non utilizza l’istituto di diritto del pubblico impiego 
del “concorso” ma procede alla selezione nel rispetto dell’art. 19 D. Lgs. 175/2016 e 
delle direttive degli Enti Soci. Ciò posto, la Società ha da tempo predisposto nel proprio 
sito istituzionale apposita sezione “lavora con noi” nel quale far pervenire le candidature. 
La società ha anche adottato il Regolamento del personale. Nella sottosezione della 
voce “Società trasparente” denominata “selezioni del personale” si pubblicheranno i 
contenuti relativi alle future selezioni del personale, in aderenza al regolamento 
adottato e pubblicato nella sezione del sito web di 5T S.r.l. denominata “lavora con noi”.  

Art. 20: il riferimento alla performance fa riferimento al pubblico impiego statale.  Il 
comma 3 è abrogato. La disciplina deve essere adattata alla prassi aziendale. La 
Società pubblica sul sito web alla voce “società trasparente”, nella sezione “personale”, 
l’accordo integrativo aziendale recante “Accordo premio di risultato”. 

Art. 21: La Società pubblica, nella sezione “Società trasparente”, oltre a quando sopra 
indicato, il CCNL di riferimento applicato dalla Società. 

Art. 22: I dati, ove presenti, si trovano alla voce “Società trasparente” nella sottosezione 
“Enti controllati”. 

Art. 23: a seguito della riforma che ha quasi completamente abrogato l’articolo, si 
segnala che i dati sono raccolti sostanzialmente sotto la voce “Società trasparente” 
nella sottosezione “Provvedimenti”. Si ricorda che parte dei dati è anche raccolta in una 
autonoma voce che si chiama “Bandi di gara e contratti”.  

Art. 26 e 27: tenuto conto della natura industriale dell’attività, la norma può intendersi 
solo con riferimento all’attribuzione di un quid che abbia natura liberale. Allo stato, la 
norma, pertanto, può riguardare prima di tutto le sponsorizzazioni oltreché ogni altra 
prestazione o benefit che fosse concesso dalla Società e non contrattualizzato. Si 
richiama la dettagliata spiegazione di cui al par. 9.e. del provvedimento del GP n. 
243/2014 con riferimento alla perimetrazione dei dati pubblicabili. Con riferimento 
all’intervenuta modifica ad opera dell’art. 1 L. 4 agosto 2017 n. 124, si rinvia alla 
determinazione n. 1134/2017 dell’ANAC. La società si attiene scrupolosamente alle 
procedure aggiornate del MOG 231 ed alle procedure del Sistema Qualità aggiornato, 
che prevedono la puntuale tracciabilità di ogni processo. 

Art. 29: si intende la pubblicazione dei bilanci, in quanto la restante parte della 
normativa è inapplicabile. 

http://trasparenza.5t.torino.it/wp-content/uploads/sites/7/2020/07/ACCORDO-PDR-2.pdf


 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(2023-2025) 

 

 

15 

Art. 30: in ragione della segnalata necessità di non fornire informazioni rispetto a siti 
sensibili a tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza non si pubblicheranno 
“informazioni identificative” rispetto agli impianti di servizio pubblico riferibili a 5T S.r.l. e 
alla loro ubicazione. Nella voce “Società trasparente” vi è una sottosezione denominata 
“Beni Immobili e gestione del patrimonio”. 

Art. 31: eventuali dati sono pubblicati sotto la voce “Società trasparente” nella 
sottosezione “Bilanci” e nella diversa sottosezione “Controlli e rilievi 
sull’amministrazione”. 

Art. 32: la norma richiede la pubblicazione della carta dei servizi e documenti 
eventualmente ulteriori collegati alla prima. Risulta inapplicabile il comma 2 che fa 
riferimento al comma 5 dell’art. 10 D.Lgs. 33/2013 che, a sua volta, richiama istituti 
riferibili alla contabilità di stato previsti solo per la Pubblica Amministrazione. I dati sono 
pubblicati sotto la voce “Società trasparente” nella sottosezione “Servizi erogati”. 

Art. 33: L’indicatore di tempestività dei pagamenti della Società è inserito nella sezione 
del sito “società trasparente” nella apposita sottosezione “Pagamenti 
dell’Amministrazione”. 

Art. 35: trattasi di norma da riferirsi strettamente ai rapporti con l’utenza nel contesto 
dell’attività istituzionale.  

Art. 36: la norma fa riferimento ad una regola (art. 5 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 s.m.i.) 
direttamente applicabile anche ai gestori di servizi pubblici in parte qua. 

Art. 37: si rinvia a quanto già dedotto nell’art. 23. 

Art. 40: 5T S.r.l. fa propri i casi di esclusione della pubblicazione di cui all’art. 5 D. Lgs. 19 
agosto 2005 n. 195 che sono riportati nel Regolamento relativo all’accesso civico. 

 

IV. – Valutazione e trattamento del rischio - modalità e strumenti della 
pianificazione 

 

IV.1. – Elenco delle misure compensative/integrative relative alla trasparenza 

Le misure per garantire l’adeguato livello di trasparenza sono identificate nelle 
seguenti: 

1. la nomina del RPCT con correlata individuazione della struttura di ausilio (referenti) 
per la cura ed il monitoraggio dei flussi comunicativi, anche mediante riunioni di 
coordinamento con i referenti ed i responsabili degli uffici, e la cura delle istanze di 



accesso civico anche “generalizzato” secondo i termini dei rispettivi Regolamenti 
menzionati nel corpo del presente Capitolo IV; 

2. l’attuazione e l’aggiornamento costante del PTPCT e gli obblighi correlati in materia 
di trasparenza; 

3. l’adeguamento e l’aggiornamento costante del Sito istituzionale mediante 
adempimento degli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013; 

4. l’azione di sensibilizzazione del personale aziendale mediante espresso 
adeguamento del Codice Etico, del MOG 231 e cura della presa visione ed 
accettazione da parte di tutto il personale oltreché la formazione di quest’ultimo 
anche tramite la pubblicazione dei Regolamenti in materia di trasparenza; 

5. la cura del rapporto con gli utenti anche per diffondere la cultura della mobilità sul 
territorio di riferimento nelle sue più avanzate applicazioni tecnologiche; 

6. adozione ed aggiornamento della “Carta della Qualità dei Servizi” 

 

IV.2 – Il RPCT 

Sotto il profilo dell’adempimento, richiamato quanto indicato nella premessa 
metodologica di cui al Capitolo II e dell’indirizzo dell’ANAC di cui alla determinazione n. 
1134/2017, 5T S.r.l. ha nominato RPCT una persona fisica, individuandolo tra il personale 
della Società secondo i criteri delineati nel PNA 2022. . 

Nel capitolo V vengono individuate le modalità di dialogo fra l’ODV ed il RPCT e la 
differenza di ruoli e responsabilità fra le due figure. 

In caso di assenza imprevista del RPCT e vacatio del ruolo, che determini la concreta 
impossibilità di svolgere il ruolo per lasso di tempo significativo da parte del RPCT 
nominato, il CDA provvederà a tempestivamente nominare il sostituto temporaneo fino 
alla ripresa delle attività del RPCT titolare nominato e/o a nominare un nuovo RPCT. 

L’RPTC nominato da 5T S.r.l. è la dott.ssa Laura Motto. 

IV.2.1. – Modalità di svolgimento dell’incarico del RPCT in materia di trasparenza 

Si richiamano i compiti del RPCT come previsti dal D.Lgs. 33/2013 ed in quanto 
applicabili. 

Per l’espletamento di tale funzione, il RPCT è destinatario di un apposito e separato 
mandato e di uno specifico budget, che verrà fissato all’interno del budget aziendale 
oltreché di un puntuale potere sanzionatorio. 

Si rinvia al capitolo V del presente documento per ulteriori considerazioni relative 
all’espletamento delle funzioni ivi previste. 

Per tutto quanto non previsto dalla legge o dal presente PTPCT si rinvia al 
Regolamento menzionato al successivo par. IV.2.2. e al Regolamento per l’accesso 
civico di cui al successivo par. IV.4. (All. 1 e 2). 

 

IV.2.1.1. – Il sistema dei Referenti in materia di trasparenza 
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Il RPCT, quale responsabile per la trasparenza ai sensi dell’art. 43 D.Lgs. 33/2013, nella 
sua attività di monitoraggio e verifica è supportato dai Referenti interni come sotto 
individuati nel paragrafo V.1.1.1.  

Le funzioni, compiti e responsabilità dei  Referenti sono disciplinate dal Regolamento 
di cui al punto IV.2.2. del presente PTPCT. 

 

IV.2.2. – Il sistema della trasparenza nella Società secondo il Regolamento per 
l’attuazione della disciplina in materia di trasparenza 

Il Regolamento disciplina lo status del RPCT e del Referente e ruoli, doveri e 
responsabilità degli organi della Società e del personale in relazione all’attuazione degli 
obblighi derivanti dal D.Lgs. 33/2013.  

Il Regolamento ha effetto dal momento della pubblicazione come ogni sua 
modificazione.  

 

IV.3. – Adempimenti della Società in materia di trasparenza 

Per l’esercizio dei compiti relativi alla trasparenza, la Società ha adottato il 
Regolamento menzionato al punto IV.2.2. 

Il Sito è aggiornato con cadenza semestrale, salvo indicazioni temporali diverse 
previste da puntuali norme di legge. La Società si riserva un tempo limite di 30 giorni 
per la pubblicazione dei dati, una volta venuti ad esistenza, fatti salvi i diversi termini di 
legge e/o regolamentari. 

 

IV.4. – Accesso Civico  

Con riferimento alla cura delle istanze di accesso civico nelle svariate modalità previste 
dall’art. 5 D. Lgs. 33/2013 la Società ha adottato il Regolamento per l’accesso civico già 
menzionato al punto IV.2.1. Si richiama quanto sopra indicato al punto III.3.2.2. 

 

IV.5. – Azione di sensibilizzazione e formazione del personale 

Con riferimento alla misura sub 4 di cui al par. IV.1. del presente capitolo, si prevede che 
il Codice Etico e MOG 231, debitamente aggiornati, siano tempestivamente sottoposti 
a tutto il personale per conoscenza ed accettazione dell’adeguamento intervenuto. 

A tal proposito, si prevede che ai dipendenti e ai collaboratori sia data comunicazione 
della pubblicazione tramite il sito istituzionale e/o con mezzi alternativi affinché ne 



prendano atto e ne osservino le disposizioni. I nuovi dipendenti assunti verranno 
previamente edotti del contenuto dei già menzionati documenti (Codice Etico e MOG 
231) e saranno tenuti alla relativa presa d’atto e accettazione. 

La pubblicazione dei Regolamenti sopra menzionati (All. 1 e 2) sul Sito istituzionale vale 
anche ai fini della informazione e formazione del personale. 

È eseguita comunque specifica attività di formazione in caso di aggiornamento degli 
obblighi previsti dalla legge o dalla regolamentazione adottata dalla Società. 

E’ stata effettuata attività formativa a tutto il personale nel corso dell’anno 2022. 

 

V. - Misure in materia di prevenzione della corruzione 

V.1. – Lo strumento programmatorio di 5T S.r.l. per la prevenzione della corruzione 

 

Richiamato l’inquadramento sistematico di cui al Capitolo II, il RPCT e l’ODV svolgono 
separatamente ed autonomamente i loro rispettivi compiti e funzioni. 

In ragione di quanto sopra, la Società ha tenuto separate e distinte le misure 
compensative/integrative per la prevenzione della corruzione, dalle misure di cui al D. 
Lgs. 231/2001 sotto il profilo della collocazione, pur essendovi tra loro parziale 
coincidenza e necessario coordinamento e richiamo. 

Le misure compensative/integrative sono descritte nel presente PTPCT, al quale 
vengono allegate le procedure aggiornate contenute nella parte speciale del MOG 231. 

 

V.1.1. – Modalità di svolgimento dell’incarico del RPCT in materia di prevenzione della 
corruzione 

Per l’espletamento di tale funzione, il RPCT è destinatario di un apposito e separato 
mandato di cui alla deliberazione di nomina ad opera del CDA e di uno specifico budget, 
che verrà fissato all’interno del budget aziendale, oltreché di un puntuale potere 
sanzionatorio. 

Per tutto quanto non previsto dalla legge o dal presente PTPCT si rinvia al 
Regolamento per l’espletamento dei compiti del RPCT in materia di prevenzione della 
corruzione (All. 3). 

 

V.1.1.1 – Il sistema dei Referenti in materia di prevenzione della corruzione 

Il RPCT è supportato dai Referenti interni individuati nei signori: 

− Matteo Antoniola per l’area Business Strategy 

− Fabrizio Arneodo per l’area ICT e Tecnologie 

− Sara Bustreo per l’area Approvvigionamenti 

− Alessandro Sala per l’area Amministrazione, Finanza e Controllo 

− Luca Bonura Responsabile della B.U. 1 Traffico e Gestione Mobilità 

− Massimo Cocozza Responsabile della B.U. 2 Smart Ticketing e TPL 
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− Tiziano Schiavon Responsabile della B.U. 4 Mobilità Sostenibile 

− Maurizio Veronese Responsabile delle B.U. 3 Infomobilità e MAAS 

− Gianluigi Pasqualetto Responsabile Risorse Umane ed Organizzazione. 

Le funzioni dei Referenti sono disciplinate dal Regolamento di cui al punto V.1.1. del 
presente PTPCT. Essi fanno parte dei soggetti coinvolti nel sistema di gestione del 
rischio corruttivo e trasparenza in tutte le sue fasi, compreso il monitoraggio periodico 
sulla attuazione e idoneità delle misure di trattamento del rischio e dell’eventuale 
riesame periodico del sistema e mappatura delle aree di rischio. 

 

V.2. – Elenco delle misure compensative/integrative per la prevenzione della 
corruzione 

Le misure sono allo stato identificate come segue e possono sempre essere modificate 
in ragione dell’evoluzione e andamento della vita societaria. 

1. l’attuazione e l’aggiornamento costante del PTPCT e degli obblighi correlati a 
termini del Regolamento di cui al punto V.1.1. del presente PTPCT; 

2. l’attribuzione al RPCT anche dei compiti di vigilanza rispetto alle ipotesi di reato 
mappate, a termini del Regolamento di cui al punto V.1.1. del presente PTPCT; 

3. la verifica costante e secondo le modalità previste nel D.Lgs. 39/2013 delle cause 
di incompatibilità ed inconferibilità ivi previste all’atto del conferimento degli 
incarichi oggetto di disciplina normativa mediante il Regolamento adottato (All. 4); 

4. la procedura di segnalazione degli illeciti da parte dei dipendenti come da 
Regolamento per la segnalazione degli illeciti da parte di dipendenti adottato (All. 
5) reperibile sul sito web della Società sotto la voce “Società Trasparente” nella 
sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”; 

5.  la procedura di segnalazione degli illeciti da parte dei soggetti terzi non dipendenti 
come da “Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte di soggetti esterni” 
reperibile sul sito web della Società sotto la voce “Società Trasparente” nella 
sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”; 

6. redazione e pubblicazione della relazione annuale del RPCT a termini di legge; 

7. l’azione di sensibilizzazione del personale aziendale mediante espresso 
adeguamento del Codice Etico di cui al MOG 231 e la cura della presa visione ed 
accettazione da parte di tutto il personale anche attraverso la pubblicazione dei 
regolamenti (All. 3/5) oltreché di specifiche attività formative a favore del personale 
che presidia aree sensibili; 



8. la valutazione dei rischi e le n. 13 procedure del MOG 231 aggiornato come allegate 
sub All. 6. 

 

V.2.1. – Con riferimento alla misura compensativa/integrativa “Regolamento per la 
verifica delle condizioni di accesso agli incarichi ex D. Lgs. 39/2013”. 

Il Regolamento prevede che, quanto alla verifica delle condizioni di conferibilità e 
compatibilità relativamente all’organo gestorio, il RPCT operi la propria verifica ai sensi 
di legge. Si rinvia all’apposito Regolamento (All. 4). 

 

V.2.2. – Con riferimento alla misura compensativa/integrativa relativa alla segnalazione 
degli illeciti da parte di dipendenti e alla segnalazione degli illeciti da parte dei soggetti 
terzi non dipendenti” 

Si rinvia quanto puntualmente riportato nei seguenti documenti: 

- Regolamento per la segnalazione degli illeciti da parte di dipendenti adottato (All. 5) 
reperibile sul sito web della Società sotto la voce “Società Trasparente” nella 
sottosezione “Altri contenuti – Corruzione” 

- Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte di soggetti esterni” reperibile 
sul sito web della Società sotto la voce “Società Trasparente” nella sottosezione “Altri 
contenuti – Corruzione”.  

Si segnala che l’ambito soggettivo e oggettivo delle segnalazioni previste nel 
Regolamento per la segnalazione degli illeciti da parte di dipendenti e nel Modulo per 
la segnalazione di condotte illecite da parte di soggetti esterni, sono più ampi rispetto 
alle ipotesi di illecito riconducibili ai reati alla cui prevenzione è disposto il MOG 231. 

V.3. – Mappatura dei processi 

Il PNA 2022 prevede che il RPCT programmi adeguatamente l’attività di rilevazione dei 
processi individuando nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura e 
si avvale  di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, 
l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni necessarie, sfruttando 
ogni possibile sinergia con altre iniziative che richiedono interventi simili (controllo 
di gestione, certificazione di qualità, analisi dei carichi di lavoro, sistema di 
performance management, ecc.). 

 

La Società mantiene costantemente aggiornato il sistema qualità ed è certificata ISO 
9001:2015. In data 01/05/2022 è avvenuto un avvicendamento nel ruolo di 
Responsabile della Qualità: al dimissionario Ing. Paolo Cassinelli è subentrato l’Ing. 
Danilo Botta. In data 16 settembre 2022 l’azienda ha superato l’Audit di rinnovo della 
certificazione ISO 9001:2015. 

Ad ottobre 2022 è stata pubblicata una revisione del “Manuale aggiornato della Qualità” 
nel quale è stato aggiornato l’organigramma aziendale che recepisce le modifiche 
organizzative intervenute nel corso del 2022. Si rimanda, sul punto, all’Allegato A 
“Manuale della Qualità”. 
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Nel 2022 si è provveduto ad un aggiornamento di tutte le procedure del Sistema di 
Gestione Qualità applicabili alla Società che riguardano i seguenti settori di riferimento 
per recepire il cambio di sede aziendale: 

− PRO 01 Pianificazione e Controllo di Gestione 

− PRO 02 Gestione Budget 

− PRO 03 Fatturazione attiva e passiva 

− PRO 04 Tesoreria 

− PRO 05 Gestione del Protocollo 

− PRO 06 Formazione 

− PRO 07 Gestione Risorse Umane 

− PRO 08 Gestione Commerciale 

− PRO 09 Approvvigionamento 

− PRO 10 Progettazione e sviluppo di prodotti e servizi 

− PRO 11 Gestione Servizi ITS 

− PRO 12 Gestione documentazione 

− PRO 13 Gestione servizi IT 

− PRO 14 Conformità normativa 

Le suddette medesime procedure sono state richiamate nel MOG 231 aggiornato e 
vengono costantemente adeguate all’assetto organizzativo della Società, valutando ed 
identificando le aree di rischio anche al precipuo fine di prevenire fenomeni di 
“maladministration” (come definita nel Capitolo I) e realizzare la completa tracciabilità 
degli atti compiuti dalla Società e consentire così una costante verifica delle 
informazioni, evidenze e documenti della Società in tutte le sue articolazioni. 

Il Sistema Qualità adottato deve ritenersi parte integrante e sostanziale del sistema di 
gestione del rischio corruttivo, anche per quanto attiene alla valutazione e trattamento 
del rischio ed alla rilevazione e mappatura dei processi sensibili (quali identificazione, 
descrizione, rappresentazione) nonché del monitoraggio delle misure adottate e della 
relativa idoneità preventiva, nonché del periodico riesame del sistema di gestione del 
rischio corruttivo stesso. 

Il coordinamento tra le misure del Sistema Qualità ed il Sistema di Gestione del Rischio 
corruttivo è garantito anche dalla collaborazione e costante interazione delle figure di 
riferimento (Responsabile dalla Qualità e RPCT) e dal presidio costante circa 



l’applicazione in concreto delle procedure previste, nonché mediante la costante 
interazione e flussi informativi con l’ODV. 

 

VI.- Pianificazione triennale 

Come previsto in sede di aggiornamento, sono stati conseguiti al 31.12.2022 i seguenti 
obbiettivi: 

− formazione in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza a tutto il 
personale; 

− aggiornamento della mappatura dei processi e conseguente revisione delle 
procedure come sopra indicate; 

− il perseguimento dell’integrazione del sistema ISO 9001:2015 e MOG 231 con 
approccio integrato che ha previsto lo scambio e la costante condivisione di 
informazioni al fine di ottenere una maggiore efficienza ed efficacia nella 
prevenzione dei rischi corruttivi e, in generale, delle condotte di “maladministration”.  

Nell’anno 2022 non sono state rilevati illeciti in relazione alla trasparenza e/o fenomeni 
corruttivi e/o di “maladministration” e ciò anche grazie all’attività di prevenzione e 
monitoraggio adottata. 

Per il periodo che si conclude il 31.12.2023 in sede di aggiornamento Ia pianificazione 
prevede i seguenti obiettivi: 

− monitoraggio costante ed eventuale riesame ed aggiornamento dei processi e delle 
procedure in essere ai fini della prevenzione e gestione del rischio corruttivo; 

− verifica circa l’esigenza di eseguire eventuali ulteriori cicli di formazione del 
personale, tenendo conto delle novità organizzative della Società e 
dell’aggiornamento dei processi intervenuto; 

− valutazione in merito alla necessità di una eventuale adozione di un Registro degli 
accessi civici ad implementazione automatica, ad oggi non necessario in 
considerazione delle caratteristiche dell’attività di 5T S.r.l.; 

− ulteriori studi per l’eventuale ulteriore automazione delle procedure di 
implementazione del sito istituzionale; 

− ulteriore approfondimento e definizione dei termini del coordinamento fra RPCT, 
ODV (alla luce degli aggiornamenti al MOG 231), e Responsabile Trattamento dei dati; 

− eventuali approfondimenti in tema di semplificazione e adattamento della 
reportistica da parte dei Referenti.  

 

VII.- Documenti che formano parte integrante del PTPCT:  

Il PTPCT è formato dal presente documento e dai seguenti Allegati, che ne formano 
parte integrante e sostanziale anche quando non materialmente allegati: 

− ALL. A Manuale della Qualità; 

− ALL. B Misure compensative/integrative: 
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1. Regolamento ai sensi del Documento di Pianificazione e gestione in materia di 
trasparenza e prevenzione della corruzione (2021-2023) – Cap. IV. 2.2.; 

2. Regolamento per l’accesso civico ai sensi dell’art. 5 D. Lgs. 33/2013; 

3. Regolamento ai sensi del Documento di Pianificazione e gestione in materia di 
trasparenza e prevenzione della corruzione (2021-2023) – Cap. V; 

4. Regolamento per la verifica delle condizioni di accesso agli incarichi ex D.Lgs. 
39/2013; 

5. Regolamento per la segnalazione degli illeciti da parte di dipendenti adottato; ; 

6.  Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte di soggetti esterni. 

7. n. 13 procedure del MOG 231 aggiornato (All. 6.1./6.13) e precisamente: 

PROCEDURE: 

proc. 1: Gestione dei Rapporti con l’Organismo di Vigilanza; 

proc. 2: Gestione dei Flussi Finanziari; 

proc. 3: Gestione degli Affidamenti di lavori, servizi e forniture; 

proc. 4: Gestione Contabile e Societaria; 

proc. 5: Gestione dei Rapporti di Industria e Commercio e della Proprietà 
intellettuale; 

proc. 6: Gestione di Monete, Banconote e Valori Bollati; 

proc. 7: Anticorruzione - Gestione dei Rapporti con le PPAA e i Privati; 

proc. 8: Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro; 

proc. 9: Gestione delle Attività Informatiche; 

proc. 10: Gestione dei Rapporti Consulenziali; 

proc. 11: Gestione della Tutela dell’Ambiente; 

proc. 12: Gestione dell’Erogazione del Servizio; 

proc. 13: Selezione, Assunzione e Gestione delle Risorse Umane. 

8. valutazione rischi MOG 231; 

9. “Carta della Qualità dei Servizi” aggiornata disponibile in download nelle sezioni 
Chi Siamo e Società Trasparente del sito www.5t.torino.it  

Le modifiche, gli aggiornamenti e le integrazioni agli allegati sono recepite senza 
necessità di materiale allegazione del documento modificato e integrato al presente 

http://www.5t.torino.it/


documento, essendo sufficiente l’approvazione/pubblicazione sul sito web della 
Società della modifica/integrazione/aggiornamento dell’allegato. 

 

VI. MONITORAGGIO E RIESAME 

5T S.r.l. come previsto nel PNA 2022 effettua costantemente attività di monitoraggio 
intesa come attività fondamentale e continuativa di verifica dell’attuazione e 
dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio e di riesame intesa quale 
attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel 
suo complesso.  

I processi e le attività oggetto del monitoraggio, la periodicità delle verifiche e le 
modalità di svolgimento della verifica sono indicati nel presente PCPTC e negli allegati 
richiamati. 

Le risultanze del monitoraggio vengono utilizzate per la migliore programmazione 
delle misure del PTPCT e favoriscono il continuo miglioramento del processo di 
gestione del rischio anche al fine di apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti 
alla strategia di prevenzione adottata. 

Come precisato nel PNA 2022 attività diversa e strettamente collegata al monitoraggio 
è l’attività di riesame periodico, volta a valutare il funzionamento del sistema di 
prevenzione della corruzione nel suo complesso, in una prospettiva più ampia. Ciò allo 
scopo anche di considerare eventuali ulteriori elementi che possano incidere sulla 
strategia di prevenzione della corruzione e ad indurre a modificare il sistema di 
gestione del rischio per migliorare i presidi adottati. I risultati dell’attività di 
monitoraggio sono, in ogni caso, utilizzati per effettuare il riesame. 

In sintesi, 5T S.r.l. effettua:  

− il monitoraggio sull’attuazione delle misure;  

− il monitoraggio sull’idoneità delle stesse al trattamento del rischio;  

− il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del rischio.  

Ai suddetti fini, come richiesto nel PNA 2022, si indicano le seguenti fasi, modalità di 
verifica e i soggetti responsabili in relazione al monitoraggio effettuato nel 2021: 

a) è stata effettuata la verifica dell’applicazione delle procedure previste nel Sistema 
di Gestione Qualità, debitamente documentate nelle verifiche audit interne dei 
processi aziendali; 

b) è stata eseguita la verifica annuale del certificatore esterno del Sistema di Gestione 
Qualità; 

c) sono state effettuare riunioni periodiche trimestrali del RPCT con l’ODV, 
debitamente verbalizzate anche ai fini della verifica delle procedure MOG 231 che 
fanno parte integrante del presente PCPTC; 

d) sono state effettuate le riunioni di coordinamento del RPCT con i referenti per 
l’anticorruzione e la trasparenza con cadenza semestrale come previsto nei 
rispettivi regolamenti come sopra ed allegati al presente PTPCT. 
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Gli esiti del monitoraggio e riesame sono stati puntualmente riportati nella relazione 
annuale del RPCT e nell’attestazione OIV. 

 

VII. Whistleblowing 

Al presente PCPTC è allegato il “Regolamento per la segnalazione degli illeciti da parte 
di dipendenti” (All. 5) reperibile sul sito web della Società sotto la voce “Società 
Trasparente” nella sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”. Nella predetta 
sottosezione è reperibile anche il Modulo per la segnalazione di condotte illecite da 
parte del dipendente di 5T srl (o lavoratore o collaboratore di imprese fornitrici di beni 
o servizi di 5T S.r.l.). 

E’ stato altresì previsto un “Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte di 
soggetti esterni” anch’esso reperibile sul sito web della Società sotto la voce “Società 
Trasparente” nella sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”.  

 

VIII. Check list di verifica per l’adeguata predisposizione del PTPCT 

Per massimo scrupolo, il RPCT ha esaminato la check list contenuta nel Nell’Allegato 1 
al PNA 2022 e nell’Allegato 3 del PNA 2022 ed ha quindi verificato di aver svolto tutte 
le più significative attività, tenuto conto degli elementi di rilievo ivi indicati.  

In particolare:  

1) Valutazioni preliminari 

Il PCPTC è stato redatto ed attuato nella logica della migliore integrazione delle 
misure di prevenzione (quali Sistema di Gestione Qualità, MOG 231, Regolamenti, 
procedure aziendali) evitando così inutili duplicazioni e l’introduzione di misure 
eccessive e ridondanti.  

A tale fine, è stata sollecitata ed attuata la collaborazione della struttura nella 
predisposizione del PTPCT ed in particolare con i responsabili degli uffici, i referenti, 
gli organi di controllo.  

L’RPCT ha attuato interventi idonei ad assicurare la formazione del personale sia 
apicale sia operativo e, in particolare, ha svolto attività formativa specifica per  
quello che opera in aree più esposte a rischio corruttivo, incluso l’organo direttivo. 

Come richiesto dal PNA 2022, sono stati considerati come base di partenza per la 
predisposizione del presente PTPCT e della relativa sezione anticorruzione e 
trasparenza, secondo una logica di miglioramento progressivo, gli esiti del 



monitoraggio del piano dell’anno precedente, al fine di evitare la duplicazione di 
misure e l’introduzione di misure eccessive, ridondanti e poco utili.  

Sono stati presi in considerazione gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza fissati anche al fine di favorire la creazione nonché la 
protezione del valore pubblico per quanto di competenza di 5T come indicato nel 
presente PTCPT. 

È stata richiesta la collaborazione dell’intera struttura nella predisposizione del 
PTPCT con particolare riferimento all’organo di indirizzo, ai responsabili degli uffici, 
ai referenti e agli organi di controllo, in particolare con l’ODV.  

Nell’anno 2022 sono stati programmati ed attuati specifici interventi idonei ad 
assicurare la formazione del personale e, in particolare, di quello che opera in aree 
più esposte a rischio corruttivo anche al fine di incrementare la cultura della legalità. 

Gli scambi con i referenti e con gli organi di controllo avvengono mediante 
interlocuzione diretta in considerazione della dimensione della Società e viene 
documentato prevalentemente mediate la verbalizzazione delle riunioni periodiche 
programmate. 

 

2) Analisi del contesto esterno 

Per l’analisi del contesto esterno, si rinvia al paragrafo III.3 del presente PCPTC, che ha 
tenuto conto dei dati aggiornati pertinenti rispetto al territorio e al settore in cui 5T S.r.l. 
opera. È stato valutato l’impatto con gli eventuali stakeholders e con soggetti esterni. 
L’analisi del contesto esterno ha descritto in modo chiaro le caratteristiche del territorio 
in cui 5T S.r.l. opera anche al fine di comprendere quali elementi possono incidere 
sull’esposizione al rischio corruttivo, tenendo conto delle caratteristiche culturali, 
sociali, economiche e dei potenziali condizionamenti impropri correlati allo specifico 
territorio e circoscritto settore in cui 5T S.r.l. opera e della natura di società in house 
della medesima.  

 
5T S.r.l. utilizza tutti i dati utili ed aggiornati per l’analisi del contesto esterno in proprio 
possesso e, in linea di massima, non si avvale di altri dati in possesso di altre 
amministrazioni, fatto salvo quanto previsto per legge in relazione alle società a 
partecipazione pubblica. Periodicamente vengono svolte riunioni di 
coordinamento/verifiche per il controllo congiunto con i referenti/delegati dei soci di 
5T S.r.l. in cui normalmente si discute dell’andamento economico-finanziario della 
Società e di eventuali informazioni che potrebbero impattare sugli stakeholder. L’RPCT 
ne tiene conto anche ai fini della programmazione delle misure di anticorruzione e 
trasparenza.  

 

3) Analisi del contesto interno/mappatura dei processi 

Per l’analisi del contesto interno, si rinvia al paragrafo III.2 del presente PCPTC e per 
la mappatura dei processi al paragrafo V.3.  

I dati riportati nei PTPCT descrivono in modo chiaro e conciso l’organizzazione della 
Società. Per la mappatura dei processi si è tenuto conto degli esiti del monitoraggio 
sul piano dell’anno precedente. I processi mappati sono quelli più significativi in 
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considerazione dei rischi corruttivi emersi anche in sede di monitoraggio e i processi 
mappati afferiscono alle aree a maggior rischio corruttivo anche ai sensi dell’art. 1, 
co. 16, l. 190/2012 e alle ulteriori aree di rischio specifico. In fase di monitoraggio e 
successiva mappatura dei processi è stato previsto il coinvolgimento dei 
responsabili degli uffici e/o delle strutture organizzative coinvolte nelle attività 
mappate e dei referenti. I processi mappati sono stati descritti in modo sintetico, 
chiaro e schematico. 

Per ottimizzare il lavoro di predisposizione dei PTPCT, nel definire il contesto 
interno, sono state utilizzate analisi aggiornate svolte anche per altri fini, quali, tra 
l’altro, quelle svolte dal responsabile qualità, dall’ODV e dall’Organo gestorio, 
nell’ottica, più volte ribadita, di realizzare un sistema integrato in concreto.  

I dati riportati nei PTPCT, in ottemperanza agli obblighi di legge, descrivono in modo 
chiaro e conciso l’organizzazione dell’amministrazione (struttura, organigramma, 
posizioni apicali e dirigenziali, posizioni organizzative, bilanci, ecc.). 

Oltre l’analisi, è stata anche effettuata la valutazione dell’impatto del contesto 
interno in termini di condizionamenti impropri che potrebbero esserci sull’attività 
dell’amministrazione o ente. 

Per la mappatura dei processi si è tenuto conto degli esiti del monitoraggio sul piano 
dell’anno precedente e non sono stati ravvisati fenomeni di maladministration che 
hanno reso necessario estendere la chiara e schematica mappatura già realizzata 
ed aggiornata dei processi. 

Tutti i processi interessati dal PNRR sono opportunamente mappati, monitorati e 
documentati secondo le procedure ex lege previste e come indicato nel Piano 
Industriale di 5T S.r.l. e prevedono il coinvolgimento dei responsabili degli uffici e/o 
delle strutture organizzative coinvolte nelle relative attività mappate. 

 

4) Valutazione del rischio 

Per la valutazione del rischio, si rinvia al paragrafo IV del presente PCPTC. 

Nell’identificazione degli eventi rischiosi più rilevanti, si è tenuto conto anche degli 
esiti del monitoraggio come sopra indicato anche con riferimento al pregresso 
documento di pianificazione triennale. È stata valutata l’esposizione al rischio 
secondo una metodologia qualitativa, come descritta nel PNA 2022. AL riguardo, si 
rinvia al paragrafo V.3. del presente PCPTC. Il RPCT si è avvalso della collaborazione 
degli uffici competenti e dei referenti in relazione alle attività descritte nei singoli 
processi e sono state considerate le fonti informative disponibili al fine di identificare 
i rischi corruttivi. 



L’esposizione a rischio è stata descritta nel presente PTCPT. 

La collaborazione degli uffici competenti in relazione alle attività descritte nei singoli 
processi è garantita dallo scambio informativo tra RPCT, i referenti, i singoli uffici, 
nonché dal rispetto delle procedure previste nel Sistema Qualità e nel MOG 231.  

Nel corso del 2022 e sino alla data del presente PTCPT, non vi sono stati casi 
giudiziari e/o episodi di corruzione e/o di cattiva gestione e/o segnalazioni che 
possano coadiuvare ad identificare ulteriori rischi corruttivi oltre a quelli già 
individuati.  

Nel corso del 2022 e sino alla data del presente PTCPT, non sono stati rilevati o 
segnalati fattori di contesto che possano agevolare il verificarsi di comportamenti o 
ulteriori fattori di corruzione (quali ad esempio mancanza di controlli, mancanza di 
trasparenza, esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo 
da parte di pochi o di un unico soggetto tali da determinare potenziali rischi di 
corruzione o carenza di trasparenza, scarsa responsabilizzazione interna, 
inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi, opacità 
del processo decisionale). Si rinvia alla mappatura dei rischi contenute nel MOG 231 
aggiornato e le procedure previste nel Sistema Qualità aggiornato e all’analisi del 
rischio ivi contenuta.  

 

5) Individuazione di misure per il trattamento del rischio  

Per il trattamento del rischio, si rinvia al paragrafo IV del presente PCPTC. 

Sono state previste e correttamente programmate le misure generali in materia di 
prevenzione della corruzione quali formazione, prevenzione di conflitti d’interesse, 
misure di wisthleblowing, pantouflage, inconferibilità e incompatibilità e codici di 
comportamento. Si richiamano in particolare i regolamenti allegati al presente 
PCPTC e il Codice Etico della Società. La misura della trasparenza è stata trattata in 
apposita sezione del presente PCPTC (si richiama in particolare il paragrafo IV.1) 
come richiesto nel PNA 2022. Si ribadisce che 5T S.r.l. ha adottato, in un’ottica di 
semplificazione, un sistema integrato tenendo conto dell’obiettivo da perseguire 
evitando inutili duplicazioni e ridondanze anche ai fini dell’ottimizzazione in termini 
di risorse economiche ed organizzative. 

Nel corso del 2022 è stato eseguito un ciclo di formazione per tutto il personale 
quale specifica misura di prevenzione della corruzione in collaborazione con tutti i 
responsabili delle business units. 

Le misure specifiche esistenti e quelle generali di prevenzione del rischio corruttivo 
si sono rivelate sufficienti e idonee a coprire i rischi rilevati nelle aree considerate 
secondo quanto previsto nel presente PTCPT. 

I rischi nelle aree nevralgiche individuate sono stati prevenuti mediante misure di 
controllo individuate nel presente PTCPT e sono stati eseguiti i controlli previsti. Tra 
l’altro, si è effettuato il coordinamento con i referenti, con l’ODV e si è tenuto conto 
degli audit effettuati in base al Sistema Qualità adottato da 5T S.r.l.. 

Le misure specifiche a presidio della prevenzione dei rischi individuati risultano 
mirate rispetto all’obiettivo di prevenzione che si vuole perseguire, evitando di 
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appesantire l’attività con eccessive e ridondanti misure di controllo, che sono state 
armonizzate con procedure e misure già in essere - e via via aggiornate - nell’ottica 
della massima semplificazione, efficacia ed efficienza delle medesime, anche in 
termini di sostenibilità ed effettiva applicabilità delle stesse, tenuto conto delle 
risorse economiche e organizzative della Società. 

6)  Progettazione delle misure e del relativo monitoraggio  

Per la progettazione delle misure, si rinvia al paragrafo V del presente PCPTC. 

Per il monitoraggio, si rinvia al paragrafo VI del presente PCPTC. 

Sono stati indicati i soggetti responsabili dell’attuazione delle varie misure (RPCT, 
referenti, ODV, ecc.) nonché i tempi per l’attuazione delle misure previste. Sono 
previste specifiche procedure e fasi per l’attuazione delle misure ed è stato 
programmato il monitoraggio sulla base del sistema integrato adottato dalla 
Società e sono stati definiti i tempi del monitoraggio, i soggetti responsabili, i 
criteri/indicatori e le responsabilità e le modalità di verifica. Viene effettuato un 
riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di gestione del rischio 
con coinvolgimento dei soggetti designati. 

Il monitoraggio ha consentito di verificare l’adeguatezza delle misure programmate, 
evitando di introdurne di nuove. 

 

7) Trasparenza  

Per la trasparenza, si rinvia al paragrafo IV del presente PCPTC. 

Nel PTPCT è stata prevista una apposita sezione dedicata alla trasparenza nella 
quale sono stati riportati gli obiettivi in materia di trasparenza; sono stati riportati gli 
obiettivi strategici in materia di trasparenza; sono stati organizzati e schematizzati i 
flussi informativi per garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la 
pubblicazione e l’aggiornamento dei dati; è stata prevista pubblicazione dei dati 
nella sezione “Società Trasparente” con l’indicazione dei termini per la pubblicazione 
e l’aggiornamento dei dati; nella apposita sezione “Società Trasparente” sono indicati 
i casi in cui non è possibile pubblicare i dati previsti dalla normativa in quanto non 
pertinenti rispetto alle caratteristiche organizzative e/o funzionali della Società; sono 
previste, in relazione alla periodicità dell’aggiornamento stabilito dalle norme o 
dall’amministrazione, le modalità per la vigilanza ed il monitoraggio sull’attuazione 
degli obblighi, nei termini di legge; l’RPCT è il responsabile del monitoraggio 
periodico sull’attuazione degli obblighi di sua competenza e coinvolge, quando 
necessario, i responsabili delle diverse fasi individuate per giungere alla 
pubblicazione dei dati nella sezione “Società Trasparente” 



(individuazione/elaborazione dei dati, trasmissione, pubblicazione e 
aggiornamento); è stata prevista la programmazione di misure organizzative per 
attuare la trasparenza e la disciplina sugli accessi, civico semplice e generalizzato 
ed è stato previsto il monitoraggio delle misure organizzative per attuare la 
trasparenza e la disciplina sugli accessi, civico semplice e generalizzato; per la 
predisposizione del PTPCT è sono stati tenuti in considerazione le indicazioni 
presenti sul sito dell’Autorità ed in particolare del recente PNA 2022; l’RPCT ha 
effettuato riunioni di coordinamento con il Responsabile Trattamento dei dati. 

Per la predisposizione del PTPCT si è tenuto conto dei provvedimenti dell’ANAC e 
dell’aggiornato PNA 2022 approvato in via definitiva il 17.01.2023. 

Si è tenuto opportunamente conto delle indicazioni date da ANAC nella delibera n. 
1310 del 2016 e nel relativo Allegato 1 ed è stato consultato l’elenco predisposto da 
ANAC (allegato n. 9 al PNA 2022) che riporta gli obblighi di pubblicazione vigenti in 
materia di contratti pubblici, in relazione ai quali è stato coinvolto l’ufficio acquisti 
competente. 

Per la predisposizione del PTPCT è stata tenuta in considerazione la disciplina sulla 
tutela dei dati personali ed è stato predisposto internamente un regolamento per 
attuare la disciplina sugli accessi, civico semplice e generalizzato. 

È stato previsto il monitoraggio sull’attuazione della disciplina sugli accessi, civico 
semplice e generalizzato e viene redatta apposita relazione aggiornata. 

 

8) Attuazione del monitoraggio complessivo del PTPCT 

La Società dispone di soluzioni informatiche (sistemi di digitalizzazione) e software 
idonei a facilitare la tracciabilità delle operazioni e la conseguente attività di 
monitoraggio, garantendone l’effettività e la sua sostenibilità e compatibilità con le 
risorse della Società.  

La Società effettua una valutazione periodica costante dei rischi e cura 
l’aggiornamento dei processi per la migliore funzionalità complessiva del sistema, 
tenendo conto dei rischi che potrebbero insorgere e delle azioni da intraprendere 
secondo la già evidenziata ottica di sistema integrato. Nel riesame periodico 
vengono coinvolti gli organi deputati quali audit interno ed esterno, l’ODV, ove 
necessario, i responsabili delle business units in coordinamento con l’RPCT e la 
Direzione.  

La Società adotta ed aggiorna periodicamente, quando necessario, la “Carta della 
Qualità dei Servizi” pubblicata sul sito web della Società e mantiene un monitoraggio 
costante delle rilevazioni di soddisfazione degli utenti sia dei servizi di informazione 
ai cittadini sia dei servizi ai disabili anche quali strumenti di ascolto per valutare le 
rilevazioni di soddisfazione degli stakeholder e della società civile. In particolare, 
nella “Carta della Qualità dei Servizi” si dà atto che: 

- 5T S.r.l. è una società a totale partecipazione pubblica che opera nel campo della 
Smart mobility e dei sistemi intelligenti dei trasporti (Intelligent Transport Systems) e 
gestisce la Centrale della Mobilità e dell’Infomobilità del Comune di Torino e area 
metropolitana e la Centrale della Mobilità della Regione Piemonte;  



 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(2023-2025) 

 

 

31 

- 5T S.r.l. ha un proprio Codice Etico che definisce l’insieme dei valori che la società 
riconosce, accetta e condivide, a tutti i livelli, nello svolgimento delle proprie attività 
(Etica, Correttezza, Lealtà, Trasparenza e Rispetto della Persona, Onestà e spirito di 
servizio, Concorrenza, Sostenibilità, Efficienza e Riservatezza); 

- al fine di rispondere al meglio alle esigenze dei propri clienti, 5T ha adeguato il suo 
sistema di gestione aziendale ai migliori standard internazionali ed è certificata 
secondo la norma UNI EN ISO 9001:2015. 

La “Carta della Qualità dei Servizi”, che si inserisce nel sistema integrato della 
procedure volte alla prevenzione della corruzione e trasparenza, in particolare 
“stabilisce i livelli qualitativi e quantitativi dei servizi erogati che l’utenza può 
legittimamente attendersi dalla società concessionaria, le modalità di accesso alle 
informazioni garantite, le modalità per proporre reclamo e quelle per adire le vie 
conciliative e giudiziarie nonché le modalità di ristoro dell’utenza in caso di 
inottemperanza. Nel redigere la Carta della Qualità dei Servizi 2021, 5T ha fatto riferimento 
all’articolo 11 del Decreto Legislativo n. 286/1999 “Qualità dei servizi pubblici”, all’articolo 
2 comma 461 della Legge 24 dicembre 2007 n. 244 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, redatta e pubblicizzata in conformità ad intese 
con le Associazioni di Tutela dei Consumatori e con le associazioni imprenditoriali 
interessate e al Contratto di Servizio 2021-2026 con il Comune di Torino (all’articolo 6 
“Carta della Qualità dei servizi”). Oltre a regolare le condizioni economiche, il Contratto di 
Servizio definisce nel dettaglio gli standard quantitativi e qualitativi dei servizi offerti, gli 
strumenti di monitoraggio a disposizione dell’ente pubblico e le sanzioni per le eventuali 
inadempienze. La Carta della Qualità dei Servizi 2021 è disponibile in download nelle 
sezioni Chi Siamo e Società Trasparente del sito www.5t.torino.it” 

In particolare, i servizi di infomobilità oggetto della “Carta della Qualità dei Servizi” ed i 
relativi requisiti di qualità sono riportati e pubblicati nella tabella ivi riportata. Chiunque 
intenda inoltrare un reclamo, può utilizzare i canali indicati nella “Carta della Qualità dei 
Servizi” (posta ordinaria: 5T S.r.l. - Casella postale 425 - 10121 Torino — Form da compilare 
nella sezione Contatti del sito internet www.5t.torino.it — E-mail: info@5t.torino.it - 
info@muoversiatorino.it - E-mail di posta elettronica certificata: direzione5t@legalmail.it - 
Fax: 011.2274200). 

E’ stato previsto ed attuato il monitoraggio complessivo sul PTPCT e, per la 
programmazione del monitoraggio complessivo, sono stati utilizzate le risultanze del 
monitoraggio del ciclo precedente e valorizzata l’esperienza acquisita per apportare i 
necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategia di prevenzione della corruzione. 

5T S.r.l. adotta strumenti e procedure digitalizzate idonee a facilitare l’attività di 
monitoraggio tenuto conto delle dimensioni e caratteristiche della Società. 

http://www.5t.torino.it/


In fase di monitoraggio, si è tenuto conto delle risultanze della Relazione annuale del 
RPCT per orientare la programmazione per il triennio successivo. 

 

9) RPCT 

5T S.r.l. ha tenuto conto delle disposizioni di legge e di quanto indicato dall’ANAC 
nell’Allegato 3 al PNA 2022.  

Il RPCT nominato (i) ha adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento 
dell’amministrazione ed autonomia valutativa e non opera in situazioni di conflitto di 
interesse in relazione ad altre funzioni svolte, oltre quella di RPCT; (ii) è persona che 
abbia dato dimostrazione nel tempo di comportamento integerrimo e non sia stato 
destinatario di provvedimenti giudiziali di condanna, né di provvedimenti disciplinari, 
tenuto conto di quanto indicato dall’Autorità.  

E’ stata garantita la stabilità dell’incarico e, trattandosi di struttura organizzativa di 
ridotte dimensioni, il RPCT è stato individuato in un dipendente con posizione 
organizzativa che, seppur di profilo non dirigenziale, garantisce comunque idonee 
competenze ed assenza di conflitto di interessi. Il RPCT è stato dotato di risorse di 
supporto adeguate, per qualità del personale e per mezzi tecnici, rispetto al compito 
da svolgere. 

Il presente PTCT contiene misure per affrontare una temporanea assenza del RPCT e 
di eventuale nomina del nuovo RPCT in caso di vacatio. 

5T S.r.l. ha svolto attività formativa per il RPCT e per i collaboratori a vario titolo nella 
prospettiva di una maggiore professionalizzazione di tale ruolo.  

Al RPCT sono stati attribuiti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento 
dell’incarico con autonomia ed effettività, al riparo da possibili ritorsioni, disponendo i 
presidi organizzativi a ciò necessarie.  

Nel PTPCT sono individuate le misure integrative del MOG 231, i poteri del RPCT e le 
modalità di interlocuzione dello stesso con la struttura dell’ente e gli eventuali referenti, 
le modalità di collaborazione del RPCT con gli altri soggetti della struttura per la fase 
di controllo e monitoraggio sull’attuazione delle misure previste, le modalità di 
coordinamento, con riguardo sia alla fase di programmazione delle misure di 
prevenzione che a quella di monitoraggio, tra il RPCT e gli atri soggetti coinvolti nel 
sistema integrato adottato da 5T S.r.l. (ODV, Referenti, Responsabile Qualità, 
responsabili delle Business Units, ecc.). 


